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0. INTRODUZIONE   

La Missione Sacro Cuore di Gesù a NEISU è situata nella Repubblica 

Democratica del Congo, precisamente nella Provincia dell’Alto Uele con capoluogo 

Isiro. La popolazione è formata in maggioranza dalla tribù Mangbetu, è dedita 

all’agricoltura, alla pesca e al piccolo commercio. Possiamo contare in tutta 

l’estensione della missione circa 70.000 abitanti di cui 10.000 circa popolano il 

centro Neisu, mentre il resto popola gli 89 villaggi della foresta. Tra gli abitanti della 

vasta Missione di Neisu contiamo anche alcuni insediamenti di Pigmei che vivono di 

caccia. Il clima è caldo umido tipico delle zone tropicali, si contano neve mesi di 

stagione delle piogge e tre mesi di stagione secca.                                  

Le culture principali sono: il riso, le arachidi, la manioca, i fagioli, l’olio di 

palma, le banane. C’è un timido inizio di coltivazione di caffè e di cacao. Questi 

prodotti agricoli vengono anche venduti agli abitanti della città d’Isiro, situata a 32 

Km. Tutto il trasporto è fatto su biciclette, su strade sconnesse. I giovani, che 

garantiscono questo trasporto impiegano quasi una giornata. Ritornano, dopo aver 

venduto i prodotti agricoli in città, con sapone, petrolio per l’illuminazione, stoffe, 

vestiti, utensili per la casa. Ogni famiglia possiede qualche gallina, i più abbienti 

hanno capre o maiali.Il consumo di carne è riservato alle grandi occasioni e feste, 

sovente gli animali sono oggetto di scambio essendo la circolazione del denaro 

limitata. 

Da quarant’anni i Missionari della Consolata operano in questa missione.  

Attenti ai bisogni della gente hanno dato risposte concrete ai problemi 

dell’evangelizzazione, della scolarizzazione, della sanità, della viabilità stradale. A 

Neisu sorge un grande ospedale servito da cinque medici e da ottanta infermieri, da 

questo ospedale dipendono altri otto Centri di salute (ambulatori) disseminati nei 

grossi villaggi della foresta. Numerose sono le scuole costruite in muratura come pure 

le chiese di villaggio. Per migliorare la viabilità la Missione ha costruito dei ponti e 

riparato qualche tratto di strada tra i più disastrati. 

Attualmente l’attenzione di noi missionari è sull’abitazione soprattutto delle 

famiglie giovani.     

 

 

       

                                                                                                                             



1.  SITUAZIONE ATTUALE       

                                                                                                                                                 

La maggioranza della popolazione è costituita da giovani. I matrimoni precoci   sono 

frequenti. Per le nuove famiglie che si costituiscono il primo problema che si pone è 

l’abitazione, la casa.  

La costruzione della casa impegna gli uomini per la ricerca e il taglio degli 

alberi nella foresta, servono per l’intelaiatura della casa; le donne sono impegnate nel 

portare i ‘mangongo’ ossia le larghe foglie che crescono ai piedi dei grandi alberi 

della foresta, servono per coprire il tetto (funzionano come tegole), mentre è compito 

dei bambini rivestire di fango lo scheletro di legno dell’abitazione. Una casa costruita 

bene può durare tre anni. I pericoli maggiori per la sua stabilità e durata sono dati 

dalle termiti che rosicchiano il legno e dalle intemperie, pensiamo ai venti fortissimi e 

agli uragani tropicali.                                             

L’inconveniente di una casa così costruita è che dura poco (tre anni) è poco igienica e 

soggetta alle intemperie, spesso piove dentro. 

Il PROGETTO vuole lanciare un segnale, vuole dare un esempio concreto alla 

popolazione di Neisu, soprattutto ai giovani, di come poter avere e abitare in un 

nuovo tipo di abitazione: una casa costruita in mattoni e coperta con lamiere zincate. 

Sarà una casa che durerà nel tempo, che farà risparmiare molta fatica agli uomini, alle 

donne e ai bambini. Sarà una casa che farà limitare di molto lo sfruttamento della 

foresta, avendo un impatto ecologico positivo. 

Il costo di una casetta in muratura è di 4.390 dollari. E’ una cifra proibitiva per i 

nostri giovani, per questo chiediamo un aiuto alle persone sensibili a questa 

problematica. 

Se con l’aiuto di benefattori riuscissimo a costruire una diecina di casette, queste 

serviranno di stimolo per gli altri giovani che cercheranno di entrare nella 

Cooperativa e di aiutarsi a reperire il 20% della somma necessaria alla costruzione. 

 

Neisu è un villaggio che richiede uno sviluppo integrale, sia dal punto di vista umano, 

sociale, strutturale ed educativo. C’è ancora molto da fare. 

Occorre dire che, grazie ai missionari e alla comunità locale, congiuntamente agli 

amici e benefattori, molte realizzazioni sono state fatte: ospedale, scuole e ambulatori 

che sono al servizio della popolazione. Ringraziamo il buon Dio che ha messo nel 



cuore di persone di buona volontà la preoccupazione dei fratelli e delle sorelle che 

sono nel bisogno. 

Effettivamente oggi un altra necessità si presenta. Neisu è un villaggio dove la 

maggior parte della popolazione è costituita da giovani, è a loro che va tutta la nostra 

attenzione. 

Costatiamo che il loro livello di vita è sub-umano. Ci rendiamo conto da più tempo 

che la casa, luogo dove la famiglia risiede, è un luogo dove un uomo può 

difficilmente abitare. Per questo noi vogliamo pensareall’abitazione di questa 

popolazione e in modo particolare ai giovani. 

 

2. COSTATAZIONE 

 

Come già detto sopra, una buona parte della popolazione è molto giovane e in più è 

una gioventù in profonda difficoltà nel suo ambiente culturale e strutturale. Il loro 

futuro è incerto. Osserviamo un grandissimo numero di giovani che studia nelle 

scuole dei villaggi e ci domandiamo, vista la congiuntura sociale, quale sarà la sorte 

di tutta questa gioventù dopo l’insegnamento secondario se non gettarsi nel 

matrimonio precoce e nel lavoro agricolo.   Qualcuno si impegna nell’insegnamento e 

gli altri sono votati alla produzione agricola poichè non ci sono altre alternative. 

A questa dura realtà si aggiunge ancora quella di una cattiva abitazione. Le persono 

non abitano nella casa, l’utilizzano solo come luogo di riposo durante la notte. 

Trascorrono la giornata nel terreno davanti alla casa e si rifugiano la notte per il 

riposo notturno. 

 

 

3. PROGETTO D’UNA ABITAZIONE DURABILE 

 

Riflettendo sui diversi parametri della vita di un essere umano (l’alimentazione, la 

salute, il divertimento, gli studi, il matrimonio o altri…) ci siamo detti che tutto 

questo (e qui tutto questo fa difetto) senza una casa modesta ci interrogheremo se        

questa può essere una buona vita. 

Neisu è un villaggio popolato da circa 12.000 abitanti e composto da sei quartieri. 

Guardando l’insieme di tutto il villaggio le case costruite in mattoni non arrivano al 

numero di 15. Ciò significa che in tutto il villaggio non ci sono che venti famiglie che 

possiedono una casa degna. E le altre…vivono nella speranza. 

 

 

 



4. L’HABITAT ATTUALMENTE ESISTENTE. 

 

Per avere un’idea reale di quello di cui parliamo, bisogna illustrare le parole con 

qualche immagine. Le nostre casa sono costruite con dei pali di legno, i muri riempiti 

di fango. Il tetto è coperto con foglie della foresta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA CASA CHE NOI VOGLIAMO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.  I BENEFICIARI DEL PROGETTO. 

Certamente il bisogno è per tutti gli abitanti del villaggio. Noi abbiamo fatto una 

scelta che punta sui giovani che a causa della loro debole formazione umana e la 

mancanza d’alternative si sono impegnati in un matrimonio e che soffrono per le 

difficili condizioni dell’abitazione. Noi pensiamo ai giovani sposati di 18-30 anni che 

hanno formato una famiglia stabile, ma che vivono in condizioni umane che 

preoccupano. Non dobbiamo dimenticare che l’abitazione tradizionale in Congo, 



favorisce le malattie a causa dell’impossibilità di mantenere pulita la stessa 

abitazione. 

Oltre ai giovani qui visti come i primi beneficiari, occorre pensare a tutta la comunità 

che trarrà dei vantaggi da questa iniziativa. Molti saranno stimolati a migliorare la 

propria abitazione. Ci sarà lavoro per molti altri giovani per la fabbricazione dei 

mattoni, delle porte, delle finestre, del legname per il tetto, dei mobili per 

l’arredamento. 

Così questo progetto sarà un mezzo di creazione di ricchezza per molti giovani che si 

chiedono di sapere dove vanno ad esercitare il loro lavoro dopo che hanno terminato 

la loro formazione sulla costruzione, elettricità e la falegnameria. Poichè chi dice casa 

dice tutto questo. 

 

6.LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO. 

Crediamo che per la riuscita di questo progetto bisogna seguire uno schema che ci 

guiderà per evitare alcuni inconvenienti. Alcuni punti da sottolineare : 

 

- La partecipazione locale: saranno beneficati da questo progetto coloro che 

daranno il loro contributo: le pietre, la sabbia, i pasti dei lavoratori e il 20% 

del valore totale della casa. 

- Potranno beneficiare del progetto soltanto quei giovani che saranno 

integrati in un comitato di costruzione seguito dalla parrocchie e dalla 

commissione dei giovani della stessa parrocchia.  

 

7. IMPATTO POSITIVO SULL’AMBIENTE. 

Questo progetto avrà una ricaduta positiva sulla conservazione dell’ambiente, 

alludiamo al tema ecologico che sta a cuore a tutti noi: il rispetto della natura e nel 

nostro caso della foresta equatoriale. 

In effetti, i mattoni e le lamiere zincate per il tetto delle casa, sostituiranno i pali di 

legno e le foglie presi dalla foresta dagli uomini e dalle donne. Per un tetto occorrono 

moltissime foglie raccolte con fatica e trasportate dalle donne, si tratta di foglie molto 

grandi, chiamate ‘mangongo’. Così pure gli uomini hanno un duro lavoro per il taglio 

e il trasporto del legno. 

La casa tradizionale ha la durata di tre o quattro anni a causa del materiale che si 

deteriora e dopo occorre ripartire in foresta a cercare l’occorrente per la uova casa.  

Una casa in mattoni e lamiere dura moltissimi anni. 

 

 

 

 



8. COSTO APPROSSIMATIVO DI UNA CASETTA DI 7,50mt.x6.00mt 

 

Devis n° 01 : fondation, élévation, toiture et pavement  

N°. Matériel Quantité Prix unitaire Total 

01 Mattoni   7.000 100fc 700.000fc 

02 Sacchi di cemento 80 sacs 41.250fc 3.300.000fc 

03 Tondino di 06 20 12.000fc 240.000fc 

04 Travetti 30 5.000fc 150.000fc 

05 travi 20 8.000fc 160.000fc 

06 Lastre zincate 46 14.500fc 667.000fc 

07 Chiodi per lastre z. 7kg 6.000fc 42.000fc 

08 Chiodi di 12 8kg 4.000fc 32.000fc 

09 Chiodi di 07 4kg 4.000fc 16.000fc 

10 Chiodi di 08 6kg 4.000fc 24.000fc 

 

 

Devis n° 02 : portes (6) et fenêtres (6) 

N°. Matériel Quantité Prix unitaire Total 

01 Assi  20 8.000fc 160.000fc 

02 Travi  20 8.000fc 160.000fc 

03 Chiodi di 12 4kg 4.000fc 16.000fc 

04 Chiodi di 10 10kg 4.000fc 16.000fc 

05 Chiodi di 05 10kg 6.000fc 160.000fc 

06 Colla di 

falegname 

4 litri 4.000 fc 16.000frc 

07 Serrature 6 32.000fc 192.000fc 

08 Vernice 10 litri 4.000fc 40.000fc 

09 Catenaccio  6 4.000fc 24.000fc 

10 Cernière  36 2.300 82.800fc 

 

 

 

 

 

Ringraziamo di cuore tutte le persone che ci aiuteranno in questo progetto per il 

futuro dei nostri giovani. Il Signore vi accompagni e vi benedica. 

I   Giovani e i Missionari della Consolata di Neisu. 

P. Manuel Pereira      Neisu   22 Aprile 2019 

Mano d’opera 450.000fc 

Transporto  de 

materiale 

350.000fc 

Imprevisti 250.000fc Totale 

Generale 

7.245.000fc 

T.G. USD 4.390 


